
Jane’s	walk,	7	maggio	2016,	San	Lorenzo,	Roma	
“Greening	San	Lorenzo”	
	
Corso	di	Urbanistica	 II,	 Sapienza	Università	di	Roma	–	Facoltà	di	 Ingegneria	Civile	e	 Industriale	–	DICEA	–	
Corso	di	Laurea	Ingegneria	Edile	-	Architettura	UE.		
	
Walk	leader	
prof.	Fabiola	Fratini	
	
Organizzazione		
-tutor	del	corso	di	Urbanistica	 II:	 ing.	Marco	Di	Pietro,	 ing.	Daniele	Facchin,	arch.	Francesca	 Iacovoni,	 ing.	
Francesca	Moffa.	
-partecipanti	 altre	 istituzioni:	 arch.	 Laura	 Brunori	 (Risorse	 per	 Roma,	 Progetto	 Urbano	 San	 Lorenzo);	
Antonella	Cantalini	 (presidente	dell’associazione	Parco	de	Galli);	 dott.	 Luca	D’Eusebio	 (Zappata	Romana);	
dott.	Francesca	Del	Bello	(II	Municipio);	dott.	Emanuele	Gisci	(assessore	all’ambiente	II	Municipio).		
	
Volontari		
Studenti	del	corso	di	urbanistica	II	(fotografi,	video-maker,	presentazione	progetti,	orticoltori,	contatti	con	
le	associazioni	locali).	
	
Obiettivo	
Greening	San	Lorenzo	è	una	passeggiata,	all’interno	dell’area	dei	marmisti,	 che	ha	 l’obiettivo	di	 illustrare	
agli	 attori	 locali	 come	 il	 quartiere	 potrebbe	 trasformarsi	 se	 fosse	 possibile	 attuare	 piccoli	 interventi	 di	
miglioramento	dello	spazio	pubblico	 inseriti	all’interno	di	un	approccio	“green	oriented”.	Le	proposte	che	
saranno	 presentate	 sono	 state	 elaborate	 dagli	 studenti	 del	 corso	 di	 Urbanistica	 II,	 nell’ambito	 del	
laboratorio	di	progettazione.	
	
Contenuti	
Come	incrementare	la	qualità	del	quartiere	attraverso	un	approccio	urbanistico	“verde”?		
A	spiegarlo	sono	gli	studenti	impegnati	in	un	progetto	di	valorizzazione	del	quartiere	che	riprende	i	temi	del	
“Progetto	 Urbano	 San	 Lorenzo”	 e	 li	 declina	 ipotizzando	 la	 realizzazione	 di	 un	 green	 network	 all’interno	
dell’area	 dei	marmisti	 formato	 da	 piccoli	 parchi,	 piazzette,	 campi	 sportivi,	 aree	 per	 il	 gioco,	 orti	 urbani,	
strade	residenziali,	passeggiate,	piste	ciclabili,	un	bosco	urbano.	
La	passeggiata	diventa	l’occasione	per	ripercorrere	i	luoghi	relativi	a	ogni	nodo	della	rete	verde	ipotizzata	e	
descrivere,	 sul	 posto,	 i	 cambiamenti	 prefigurati.	 Gli	 studenti	 illustreranno	 attraverso	 mappe	 e	
rappresentazioni	 in	 3D	 il	 “prima”	e	 il	 “dopo”	di	 ogni	 luogo;	 ascolteranno	 i	 suggerimenti	 dei	 partecipanti;	
valuteranno	possibili	miglioramenti.	L’osservazione	diretta	dei	cambiamenti	possibili	consentirà	agli	attori	
locali	di	“vedere”	come	il	quartiere	potrebbe	diventare	se…	
E	 per	 trasformare	 le	 idee	 in	 realtà,	 l’ultima	 tappa	 della	 passeggiata	 è	 stata	 pensata	 come	 una	 azione	
collettiva	“reale”	finalizzata	a	costruire	insieme	un	orto	urbano	nel	Parco	dei	Galli.	
Studenti	universitari,	ragazzini	delle	scuole	elementari	e	delle	medie,	abitanti	potranno,	grazie	al	supporto	
organizzativo	dell’associazione	Zappata	Romana,	realizzare	insieme	“un	giardino	vegetale”	aperto	a	tutti	e	
che	tutti	sono	chiamati	a	curare,	come	a	Todmorden	(“incredible	edible	Todmorden”).	
	
Tappe	della	passeggiata	
	
1.Basilica	di	San	Lorenzo	
Il	meeting	point	della	passeggiata	è	 la	Basilica	di	San	Lorenzo.	Qui	gli	studenti	 illustreranno	il	master	plan	
del	progetto	di	riqualificazione	e	il	progetto	per	la	risistemazione	di	Piazzale	del	Verano.	
	
	
	



2.La	“porta	di	ingresso”	dell’area	dei	"marmisti"		
Per	entrare	nell’area	dei	marmisti	a	partire	da	piazzale	del	Verano	si	può	percorrere	via	dei	Volsci.	La	strada	
taglia		il	fronte	degli	edifici	collocati	lungo	il	piazzale	e	prosegue	dentro	il	quartiere	connettendosi	a	via	dei	
Reti.	
	
3.Via	dei	Volsci	pocket	park	
Il	pocket	park	di	via	dei	Volsci	è	oggi	un	lotto	privato	chiuso	ma	libero	da	edifici.	L’idea	studiata	è	quello	di	
proporre	un	uso	temporaneo	dello	spazio	attraverso	una	sistemazione	a	verde	e	la	collocazione	di	funzioni	
culturali/ricreative.	 Cosa	 si	 può	 prevedere?	 Un’area	 sportiva	 attrezzata,	 un	 chiosco-	 biblioteca	 con	 un	
giardino	per	i	lettori,	un	parco	dei	5	sensi,	un	ristorante	serra	con	un	orto	giardino…	
	
4.	Via	dei	Sabelli	trasformata	in	una	strada	residenziale	
La	rete	si	compone	di	nodi	e	segmenti	lineari.	Via	dei	Sabelli	appartiene	a	quest’ultima	categoria	e,	a	questo	
riguardo	 viene	 ripensata	 come	 spazio	 pubblico.	 I	 parcheggi	 vengono	 diradati	 e	 lasciano	 lo	 spazio	 alle	
alberature,	alle	panchine,	ai	tavolini	per	mangiare	all’aperto,	al	gioco	dei	ragazzini.	La	pavimentazione	viene	
realizzata	 in	materiale	 permeabile,	 le	 cunette	 ai	 lati	 della	 strada	 convogliano	 l’acqua	 piovana	 che	 viene	
utilizzata	per	dare	innaffiare	gli	alberi.			
	
5.Via	del	Verano:	una	passeggiata	alberata	
Via	 del	 Verano	 è	 raggiungibile	 da	 via	 dei	 Sabelli	 attraverso	 una	 rampa.	 Un	 luogo	 abbandonato	 che	 oggi	
ospita	 un	 camper.	 I	 progetti	 degli	 studenti	 ipotizzano	 una	 gradonata	 verde	 al	 posto	 della	 rampa	 e	 una	
strada	 con	 doppia	 alberatura	 al	 posto	 dell’attuale	 percorso	 dove	 sarà	 possibile	 passeggiare	 e	 andare	 in	
bicicletta	e,	in	alcuni	ipotesi	progettuali,	potrà	anche	essere	percorribile	dalle	automobili	(senso	unico).	
	
6.	Largo	Passamonti	
Per	 raggiungere	Largo	Passamonti	da	via	del	Verano	alcune	 ipotesi	di	progetto	prevedono	una	passerella	
pedonale	 che	 possa	 garantire	 un	 attraversamento	 sicuro.	 Il	 giardino	 al	 centro	 dell’area	mantiene	 la	 sua	
funzione	sportiva	ma	si	arricchisce	di	altre	funzioni	per	diventare	un	nodo	attrattivo	della	rete.	
Nei	pressi	del	Largo	vengono	 ipotizzati	due	parcheggi	multipiani.	Uno	collocato	sotto	 l’attuale	parcheggio	
della	Sapienza	(2	piani);	un	secondo	a	ridosso	del	muro	del	Verano	realizzato	con	una	struttura	leggera	(fast	
park-	2	piani).		
	
7.	Parco	dei	Galli	un’esperienza	condivisa	di	agricoltura	urbana	
L’ultima	“fermata”	della	passeggiata	è	il	Parco	dei	Galli.	Qui	i	ragazzini	delle	scuole,	gli	studenti	e	gli	abitanti	
realizzano	 insieme	 un	 orto	 urbano	 grazie	 al	 supporto	 dell’associazione	 “Zappata	 Romana”.	 Sull’esempio	
della	cittadina	di	Todmorden,	il	“giardino	vegetale”	è	di	tutti.	Ognuno	può	piantare	e	cogliere	i	prodotti	con	
“rispetto	e	gentilezza”	seguendo	il	motto	dei	coltivatori	inglesi.		


